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Uno su cinque
In questa domenica, i ragazzi e le ragazze che hanno iniziato la prima me-
dia riceveranno il dono della Cresima.
Nelle Parrocchie si è speso tempo, energia e creatività per accompagnarli 
alla scoperta gioiosa di Gesù che si fa vicino, cerca una relazione costrut-
tiva con ciascuno di loro, non ha nessuna intenzione di togliere libertà, ma 
desidera offrire una vita piena, cioè una vita dove, colto l’essenziale, il sen-
so dello stare al mondo, ci si avvia ad assumersi responsabilità capaci di 
dare volto ad una Comunità che spera, 
dona e coinvolge.
Eppure, dalle ultime ricerche stati-
stiche, si va affermando che solo un 
italiano su cinque partecipa ogni dome-
nica alla Messa e si lascia orientare 
nelle scelte della vita dal Vangelo.
Personalmente cerco di conoscere i 
sondaggi e le relative statistiche, ma 
ritengo che il dono della fede, meglio la 
domanda sul senso del nostro essere al 
mondo, sia molto più radicata di quan-
to si deduca dalle indagini.
Infatti ogni uomo e donna, ogni ragazzo e ragazza, cercano “un centro di 
gravità permanente”, il senso dell’agire quotidiano.  
• I nostri ragazzi hanno necessità di essere ascoltati, così da poter cogliere 
le domande esplicite e implicite.
• I nostri ragazzi cercano comunità di adulti che vivono “un cuor solo e 
un’anima sola in ascolto della Parola”, incontrandosi per lo spezzare del 
Pane “il primo giorno dopo il sabato” e per prendersi cura dei più poveri.
• I nostri ragazzi cercano adulti che vivono di una vita ricevuta e, perciò, 
donata e pronta ad indicare il volto di Dio che si svela in Cristo Gesù.
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le Sante meSSe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di s. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del s. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa del s. Crocifisso

❑ SS. Pietro e Paolo
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni battista
lunedì e mercoledì ore 20,30
martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San Giorgio Martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ ospedale di Desio
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

La Chiesa ambrosiana 
celebra oggi la festa della 
Dedicazione del Duomo, cioè
l’anniversario della sua 
consacrazione. La parola 
“Duomo“ deriva dal latino 
domus e significa casa, che 
ritorna come immagine nelle 
letture di oggi.
Della “Casa del Signore”, 
che è il Tempio, parla Gesù 
nel Vangelo, rimproverando 
i suoi contamporanei che lo 
avevano trasformato in un 
luogo di commercio.
Non è il Signore che ha biso-
gno del tempio, della chiesa: 

  Il PENsIEro DElla sEttIMaNa  

Dedicazione del Duomo di Milano
l’universo è la sua abitazio-
ne. Il tempio, la chiesa è un 
gesto d’amore gratuito da 
parte di Dio, segno della sua 
presenza e benevolenza.
Dobbiamo anche noi avere 
rispetto della “Casa del 
Signore”, come Gesù ha 
chiesto ai suoi contempora-
nei (con il silenzio, l’abbiglia-
mento, l’ordine ecc.).
Nella Chiesa ciascuno ha il 
suo posto e il suo compito, 
ma, ricorda Paolo, la santità 
di una persona non dipende 
dal compito che ha, ma da 
come lo adempie.

Può essere Santo il cristiano 
più sconosciuto, più del par-
roco, del vescovo, del Papa.
In tutte le immagini il pro-
tagonista è il Signore che 
accetta, per un atto d’amore 
gratuito, di farsi uno di noi, 
di venire ad abitare in mezzo 
a noi, e che ci ha chiamati a 
far parte della sua Chiesa.
Tra tutte le chiese la liturgia 
ci ricorda il Duomo, la chiesa 
cattedrale, detta così perché il 
vescovo ha lì la sua “cattedra”.
Cerchiamo sempre di fare 
attenzione alle parole del 
vescovo, alle sue indicazioni 
pastorali, perché egli è suc-
cessore degli Apostoli.

don Alberto

don Mauro



SPORT e... VITA!

È vivere nella relazione 
di un Amore che si 
dona il segreto per 

potere vivere ed amare come 
Cristo ci ha amati... Siamo 
chiamati a dare priorità 
all’ascolto della Parola... per 
rimanere nella verità di chi 
è radicato nell’Amore che si 
dona...
Da queste frasi pronunciate 
da don Mauro nell’omelia 
della sua messa d’ingresso 
come parroco della Comunità, 
vorremmo provare a riflettere 
sul mistero dell’adorazione 
Eucaristica e sul suo immenso 
valore: ogni cristiano è chia-
mato a vedere in quel pezzo di 
pane consacrato nella Messa, 
il corpo ed il sangue di Cristo, 
la sua vera umanità, la sua 
eterna presenza. 
Nel Catechismo della Chiesa 
Cattolica viene detto: “Nell’e-
piclesi (parte del canone 
della messa) essa (la Chiesa/
il celebrante) prega il Padre di 
mandare il suo santo spirito 
sul pane e sul vino, affinché 
diventino, per la sua potenza, 
il Corpo e il sangue di Gesù 
Cristo e perché coloro che par-
tecipano all’Eucaristia siano 
un solo corpo e un solo spirito.  
Quindi, come possiamo vivere 
questa relazione d’amore con 
colui che è la fonte dell’amo-
re, se non rimanendo vicino 
a lui, lasciando che, come 
faceva passando per le vie della 
Galilea, benedica e guarisca 
il nostro cuore prima di tutto, 
restituendogli la vita (Gv11), la 
possibilità di vedere con occhi 
nuovi (lc18), di riprendere un 
cammino magari interrotto o 
mai cominciato realmente (Mt9)? 
In un tempo così frenetico, dove anche la Messa ha un tempo ben stabili-
to e non può lasciare tempi “vuoti” (come quello del ringraziamento dopo 
la comunione), dove vivere un momento d’intimità con Gesù, offrirgli il 
nostro cuore, le nostre azioni, le persone che ci stanno a cuore? 
Ecco che l’adorazione Eucaristica è il prolungamento della Messa, in 
cui un pezzo di pane è diventato il vero corpo e sangue di Cristo. Per 
questo é necessario fermarci e fare silenzio davanti a quell’ostia consa-
crata che è DIo. Perché è solo nel silenzio che la “Parola” diventa viva e 
può rendere viva la nostra relazione con l’Amore, e da Lui verso i nostri 
fratelli e sorelle. Buon Cammino                  Fabrizio Zo

Adorazione 
Eucaristica

Si è aperto da pochi giorni il grande 
Sinodo dei vescovi voluto da papa 
Francesco e a lungo preparato nei lavori 
sinodali in tutte le diocesi del mondo. 
anche nella nostra diocesi ambrosiana, 
tutti i fedeli sono stati invitati, nelle 
diverse parrocchie, a una preghiera 
ecumenica affinché si possa camminare 
insieme verso l’unità.

Sostare cuore a cuore 
con Dio ch’è l’amore

Sinodo è comunione:
stile per vivere la Chiesa

C’è molta aspettativa su questo storico 
Sinodo, che ha iniziato i lavori della sua 

prima sessione nel mese di ottobre 2023 (la 
seconda sessione sarà nel mese di ottobre 
del 2024), interamente dedicato al tema del-
la Sinodalità, intesa come il modus operandi 
della comunione ecclesiale, cioè il camminare 
insieme di tutti i membri del popolo di Dio. 

I lavori del Sinodo hanno un unico filo 
conduttore, quello dell’ascolto e del discer-
nimento, derivati dalla metodologia propria 
degli Atti degli Apostoli, in cui l’Assemblea 
dei credenti si conclude sempre con le paro-
le: lo Spirito Santo e noi abbiamo deciso.  
Ecco, il Sinodo, appunto, non è una modalità 
decisionale di tipo parlamentare, anche se 
tocca argomenti “di governo”, ma si confi-
gura piuttosto come communio nello spirito 
essenziale del Concilio, che invita a “cammi-
nare insieme” e condividere i percorsi, non 
soltanto nella contemporaneità ma anche 
nella storia: sinodalità vuol dire anche fare 
memoria del cammino di chi ci ha preceduto 
nella fede. 

Il “camminare insieme” comporta neces-
sariamente una costante tensione verso 
l’unità e l’ascolto della voce dello Spirito che 
procede nella ricerca della verità. Questo è 
possibile in una sorta di “conversazione spi-
rituale”, intesa come ascoltare gli uni gli altri 
con rispetto e accoglienza, per arrivare a un 
discernimento. In questo Sinodo grande spa-
zio viene dato ai laici, non consacrati, nella 
convinzione di quel sensus fidei che testimo-
nia la voce non indifferente della fede del 
popolo di Dio, della religiosità popolare che 
spesso nasce in seno alle famiglie, convinti 
che è il Signore che chiama, che invita. È il 
Signore che agisce nei cuori e che attira a sé. 
Questo è il Vangelo: forza di vita.

A questa prima sessione dei lavori sinodali 
partecipano per la nostra Diocesi l’Arcivesco-
vo mons. Delpini, e diversi consulenti esperti, 
consacrati e laici. Nella veglia di preghiera a 
Roma, Papa Francesco ha auspicato che “il 
Sinodo sia kairós di fraternità, luogo dove lo 
Spirito Santo purifichi la Chiesa dalle chiac-
chiere, dalle ideologie e dalle polarizzazioni. 
... Chiediamo di saper adorare in silenzio, 
come i Magi, il mistero del Dio fatto uomo. 
Più saremo vicini a Cristo. più saremo uniti 
tra noi”.
A questa si uniscano le le preghiere di tutti i 
credenti e l’augurio di un proficuo lavoro.

 Calendario delle adorazioni 
 euCariStiChe  nelle ChieSe 
 della Comunità PaStorale 
■ SS Siro e Materno, 
    baSilica: 
    ogni 2° giovedì del mese 
    dalle 17.30 alle 18.30
■ SS Pietro e Paolo
    ogni 1° venerdì del mese 
    dalle ore 21.00
■ San Giovanni battiSta
    ogni 3° giovedì del mese 
    dalle 09.00 alle 10.00
■ San Pio X
    ogni 1° venerdì del mese 
    dalle 07.30 alle 08.30
■ San GiorGio Martire 
    ogni 1° sabato del mese 
    dalle 17.00 alle 18.00
■ Sacro cuore Di GeSù
    ogni 1° venerdì del mese 
    dopo la Messa delle ore 21.00, 
    animata dal movimento
    Rinnovamento nello Spirito
■ MiSSionari Saveriani 
    ogni 1a e 4a domenica del mese 
    dopo la messa delle 15.30
■ oSPeDale Di DeSio 
    ogni 2a e 3a domenica del mese 
    dopo la messa delle 15.30

Guido Feltrin



eccoci ad ottobre, è arrivato il tempo di riprendere tutte le attività 
oratoriane, compreso il Catechismo. Con i ragazzi di prima media 

abbiamo già iniziato, abbiamo ripreso il cammino in preparazione 
alla Cresima che riceveranno nel mese di ottobre, un ripasso dei dieci 
comandamenti e dei doni dello spirito, poi la santità e la Chiesa e poi 
avremo un momento insieme agli educatori preado che spiegheranno 
il cammino e poi il ritiro e le confessioni. all’inizio dell’ora di catechi-
smo sempre le prove dei canti per la santa messa. È bello cantare in-
sieme, la chiesa trema quando, pieni di gioia ed entusiasmo i ragazzi 
e le ragazze danno il meglio di sé con le loro voci! 
Questo è un periodo delicato, dobbiamo stare accanto a loro con 
discrezione, ormai sono grandi! essere catechista è sempre una grande 
gioia, un dono che accolgo e che restituisco. accompagnando i ragazzi, 
mi scopro sempre diversa, ed ho la possibilità di vedere un po’ il mondo 
con i loro occhi. spesso mi stupiscono e mi commuovono. Cercare di 
approfondire e capire gli argomenti da proporre loro è occasione per 
mettermi in gioco e ciò che credevo di aver intuito viene spesso arricchito 
di dettagli e osservazioni che solo loro con la loro semplicità possono 
donarmi. ricordo che un giorno chiesi il motivo del partecipare alla messa 
domenicale e una bimba spiegò ai suoi amici che se prima di entrare alla 
celebrazione eucaristica è arrabbiata quando esce da messa le è passato 

tutto ed esce serena. oppure quando, parlando di Carlo acutis, un ragaz-
zino ha spiegato la bellezza dell’essere santi nella vita, come Carlo che 
sapeva donare tutto, compreso la paghetta nel completo nascondimento 
e con gioia anche nel momento della morte. ricevere la cresima per loro è 
intuire che devono fare delle scelte: preghiera, bontà, sincerità e che ogni 
giorno dovranno scegliere di credere e affidarsi a dio. 
accanto a loro avranno anche il padrino e la madrina che li aiuteranno 
nel cammino e nei momenti più difficili. noi adulti abbiamo un bel 
compito, non dobbiamo spaventarci! poi il cammino proseguirà in 
gruppo con i preadolescenti. averli accompagnati mi fa sentire utile, 
vedo in loro un grande bisogno di essere ascoltati, confortati e sostenuti 
nella crescita, ed io mi sento uno strumento nelle mani di dio, certa 
che anche nei giorni più faticosi Gesù farà la sua parte, che è la più 
importante. 
ogni momento con loro è prezioso e quest’anno partiamo anche 
arricchite dalla “quattro giorni catechiste” curata dalla Fom, che ci 
ha donato tanti spunti su alcuni linguaggi che si possono utilizzare 
durante il catechismo: il canto, la musica, l’arte, il cinema, il teatro. 
sono state serate con spunti veramente interessanti come quella su una 
sfida incantevole: come “iniziare” all’eucarestia. Quindi tutto è pronto, 
soprattutto il cuore: ampio, grande, spazioso per accogliere ed accom-
pagnare ogni bambino e permettergli di diventare grande con Gesù nel 
cuore testimoniando che per me è tutto.     Simona Simili

Catechismo, un cammino che si rinnova
Si riparte! un nuovo anno di catechismo inizia!
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il consiglio Pastorale della comunità, 
nella sessione del 5 settembre, ha avu-
to modo di riflettere sull’esperienza 
fatta in questi ultimi quattro anni

sono emersi i seguenti punti condivisi:
• Il grande numero di consiglieri, se da una par-
te è stato una ricchezza in quanto rappresenta-
tivo di tutte le realtà cittadine, dall’altra è anche 
un limite, avendo reso difficile la conoscenza fra 
tutti i consiglieri, oltre al fatto che non tutti pos-
sono essersi sentiti a proprio agio nell’esprimere 
il proprio pensiero. È stato utile, per ovviare a 

 Consiglio Pastorale tali difficoltà il lavoro svolto in piccoli gruppi.
• Il Consiglio Pastorale ha avuto una grande 
capacità di analisi circa le problematiche e le 
opportunità, ma spesso a questa non è seguita 
un’azione concreta. È mancata continuità fra il 
Consiglio precedente e quello in carica.
• La possibilità di dare seguito a delle iniziative 
è stata resa difficile dai tempi necessariamente 
lunghi e dilatati tra una riunione e l’altra. una so-
luzione potrebbe essere quella di ridare maggiore 
vigore e vitalità alle commissioni che, essendo 
formate da un minor numero di membri e avendo 
la possibilità di riunirsi più spesso, potrebbe 
attuare quanto deliberato in Consiglio pastorale.

• La Diaconia talvolta si è sostituita al C.P. 
nelle decisioni e talvolta non ha discusso e 
attuato quanto richiesto: a tale scopo sarebbe 
utile maggiore interazione.
• Utile il lavoro delle segreterie nell’individua-
zione dei temi da mettere all’odg e prezioso il 
lavoro del C.p. sul cammino verso una visione di 
insieme circa la presenza di Chiesa nella città.
• Per la formazione del prossimo Consiglio 
pastorale si ritiene utile continuare con la 
modalità elettiva, completando il numero dei 
consiglieri con la scelta di membri indicati dal 
parroco di intesa con la diaconia.

Flavia Panarello chillé
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DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 

P.d.D: Bar 3,24-38/Sal 86/2Tm 2,19-22/Mt 21,10-17 

Liturgia delle Ore: IV settimana 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 

 AGENDA  

Domenica 15 ottobre 
Festa dedicazione del Duomo 
15.30 Oratorio Inizio cammino Catechismo IC1 
 e incontro con i genitori 
18.30 Cesano Maderno Scuola di Teologia per Giovani 
 

Lunedì 16 ottobre 
21.00 Oratorio Incontro 18-19enni 
21.00 S.G. Battista Incontro Adolescenti 
Martedì 17 ottobre 
17.00 Oratorio Catechismo IC4 
21.00 Oratorio Gruppo Liturgico 
 

Mercoledì 18 ottobre 
17.00 Chiesa Confessione dei Cresimandi 
21.00 Oratorio BVI Incontro genitori Adolescenti 
Giovedì 19 ottobre 
17.00 Oratorio Catechismo IC3  
 

Venerdì 20 ottobre 
15.30 Sala Castelli  Bibbia e Liturgia   
18.00 Oratorio Incontro Preadolescenti 
20.45 S.G. Battista Lectio Divina per adulti 
21,00 Oratorio Incontro genitori IC3 
 

Sabato 21 ottobre 
15.00 Basilica Confessioni Preadolescenti 
20.45 Duomo Milano Redditio Symboli e Veglia  
 missionaria 

Domenica 22 ottobre 
Giornata Missionaria Mondiale  
15.00 Basilica S. Messa e sacramento della  Cresima 
 impartita da mons. Gianantonio Borgonovo 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 16 ottobre  8.30 - Giancarla 
          - Galvanin Giovanna 

Mercoledì 18 ottobre  8.30 - Lodetti Orazio 

Giovedì 19 ottobre 

(Pellegrina) 

18.30 - Defunti mese di  
             settembre 

Venerdì 20 ottobre  8.30  - Colombo Paolo, Vittorina 
             e Gianni 

Sabato 21 ottobre 18.30 - Stucchi Alfredo e Antonia 
           - Susanni Marco 

Domenica 22 ottobre  9.00 -  Carlo e Margherita 
11.00 -  
17.30 -  

Sacramento della riconciliazione in Parrocchia 

Sabato: ore 16.00 - 18.00  

La Comunità affida nella preghiera i defunti del mese di Settembre:  
    Attilio Santi, Nicola Stinelli e Silvano Sartori  
e li ricorderà giovedì 19 ottobre nella S. Messa delle18.30.  

Il percorso famiglie annuale inizia 
con un’uscita pomeridiana incorni-
ciata da una giornata di sole dal sa-
pore più estivo che autunnale! 
Siamo con gioia accompagnati e gui-
dati con originalità dal Vicario Par-
rocchiale Don Luca Melchioretto. 
Ci racconta di curiosità e leggende 
medioevali facendoci scoprire la 
Basilica. Il suo racconto è un viaggio 
nel tempo con gli 
occhi della fede 
alla ricerca del 
significato spiri-
tuale che ha spin-
to i milanesi a 
celebrare il loro 
patrono con que-
sto magnifico 
luogo di culto.  
Ecco che si parte 
dal cortile, un 
posto di 

“decompressione” rispetto alla frene-
sia della quotidianità milanese!  
Lasciamo il cortile e i due campanili: 
uno dei Monaci Benedettini e l’altro 
dei Canonici diocesani.  
Percorriamo in lungo e in largo la 
Basilica, ci sediamo ad ascoltare: un 
sarcofago paleocristiano ci svela una 
delle natività più antiche. 
Scendiamo in cripta: le reliquie dei 

Santi Gervaso e Protaso e di 
Sant’Ambrogio ci accolgono 
per il momento conclusivo di 
visita e preghiera.  
Prima di partire l’oratorio di 
Sant’Ambrogio ci apre le 
porte per un piccolo break tra 
giochi e merenda. 
Ricordiamo il prossimo in-
contro  delle Famiglie, dome-
nica 26 novembre.  
  Desirèe 

Famiglie Insieme in visita alla basilica di Sant’Ambrogio  

                           Esordio del nuovo Coretto 

Domenica 8 ottobre alla S. Messa delle ore 11.00 ha esordito il nuovo co-

retto della chiesa di San Pietro e Paolo. Abbiamo sempre creduto nella 

doppia valenza del canto. Si dice, infatti, che cantare significhi pregare due 

volte: si prega cantando per  lodare Dio e 

si prega cantando  per fare la Volontà di 

Dio nel servizio al prossimo che incontro 

nella comunità. Dopo un pomeriggio di 

prove con coraggio abbiamo deciso di 

cantare e suonare  per rendere bella la pre-

ghiera nella messa domenicale. E’ stato un 

successo! Dopo la messa si sono avvicina-

ti alcuni bambini per chiedere di entrare a 

far parte del coretto. Per tutti l’appuntamento è alle 10.30 della domenica 

per qualche prova. In linea di massima canteremo quasi tutte le domeni-

che, a volte ci sarà il coro degli adulti che si alternerà col coretto e ogni 

tanto faremo  qualche prova di sabato per imparare nuovi canti.  

Per adesso siamo felici di questo nuovo gioioso inizio!     

      Marianna e Massimo 


